
Assemblea Ordinaria degli Iscritti 

Novara, 31 gennaio 2018 

 

 Il giorno trentuno del mese gennaio nell’anno duemiladiciotto, alle ore 07,00 erano presenti 

presso la sede dell’Ordine (Novara, via degli Avogadro 5) il Presidente, arch. Nicoletta Ferrario, il 

Segretario arch. Lucia Ferraris, il Tesoriere arch. Mauro Vergerio, il Vice Presidente arch. Carlo 

Ghisolfi, ed i Consiglieri arch. Paolo Conagin, Federica Cornalba, Piero Forni, Fabio Ricchezza, 

Giorgio Spicone, Fabiano Trevisan e l’arch. iunior Paola Silvani, per la prima convocazione 

dell’Assemblea Ordinaria degli Iscritti; constatata l’assoluta assenza di iscritti hanno dichiarato 

nulla la stessa. 

 

 Alle ore 17,30 in seconda convocazione (PEC prot. n° 2018/25 del 15/01/2018) si è quindi 

riunita l’Assemblea Ordinaria degli Iscritti. 

 

 Sono presenti gli Iscritti (elencati non in ordine alfabetico, ma in ordine di firma apposta sul 

foglio presenza): 

Valeria Stress, Antonella Ferrari, Roberto Gazzola, Federica Manca, Lorenzo Trisconi, Luciana 

Signor, Riccardo Gallone, Guido Vallino, Alberto Oliaro, Giovanni Gramegna, Antonella 

Cavagnini, Giulio Cesare Rigotti, Fernando Grignaschi, Coletta Borgia, Francesco Bosco, Luisa 

Carla Sforza, Leonardo Baldanza, Matteo Gambaro, Alberto Perego, Marcello Lezzi e Roberto 

Angelini.  

 Sono altresì presenti, essendo iscritti anch’essi all’Albo, il Presidente, arch. Nicoletta 

Ferrario, il Segretario, arch. Lucia Ferraris, il Tesoriere arch. Mauro Vergerio, il Vice Presidente 

arch. Carlo Ghisolfi ed i Consiglieri arch. Paolo Conagin, Federica Cornalba, Piero Forni, Fabio 

Ricchezza, Giorgio Spicone, Fabiano Trevisan e arch. iunior Paola Silvani.  

 

 L’ordine del giorno prevede la discussione dei seguenti punti: 

1) Presentazione e Approvazione Bilancio Preventivo 2018 e relativa quota d’iscrizione; 

2) Varie ed eventuali. 

 

  Alle ore 17,40 la Presidente dichiara aperta l’Assemblea Ordinaria degli Iscritti; saluta i 

convenuti e li ringrazia per la partecipazione.  

 

 Come già fatto per l’Assemblea dell’anno scorso, ha preparato una relazione, che verrà 

pubblicata sul sito per permettere anche agli assenti di leggerla. 

Anche quest’anno, il momento dell’Assemblea di bilancio preventivo è diventato occasione di 



incontro tra il Consiglio e gli Iscritti per parlare del futuro del nostro Ordine e delle attività che il 

consiglio ha in mente di realizzare nel corso del 2018. 

Prima di esporre le scelte che hanno condotto il Consiglio alla definizione del Bilancio preventivo 

2018, vorrei esporre come di consueto alcune considerazioni. 

Anche quest’anno i “numeri” che Vi presenterà tra poco il Tesoriere derivano da una valutazione 

puntuale delle attività che avremmo in animo di fare. 

Come l’anno scorso abbiamo scelto di presentare oggi il solo bilancio preventivo 2018 e in 
un’altra 

assemblea, in data ancora da definire, il bilancio consuntivo 2017, come l’anno scorso per le 

stesse ragioni, mancanza di dati definitivi e per delineare la strada che abbiamo intenzione di 

seguire. 

Il rapporto diretto con gli iscritti, continua ad essere la nostra priorità, il ritrovarsi tra di noi e la 

creazione di legami professionali, di amicizia, di condivisione di intenti e di stima reciproca sono 

sempre più convinta possano essere di aiuto, anche per risolvere qualche problema professionale. 

Intorno all’Ordine ed alle nostre attività ruotano sempre più colleghi, molti dei quali partecipano 

attivamente alle iniziative proposte e non solo per motivi formativi, il loro apporto ha portato a 

risultati eccellenti e per questo penso che in questa direzione sia necessario continuare ad andare. 

Fondamentale è rendere ancora più coese le parti di cui si compone l’Ordine. 

L'attività amministrativa continua a costituire una parte consistente delle attività dell’Ordine, la 

segreteria anche quest’anno si occuperà della “contabilità di base”; scelta che abbiamo deciso di 

continuare a fare per un risparmio economico, ma soprattutto per un controllo più puntuale di 

entrate ed uscite. 

In riferimento all’aggiornamento formativo professionale, continueremo, come già in atto, a 

proporre corsi di formazione a costo zero o a costo il più possibile calmierato, ciò grazie ai 

protocolli di intesa che con alcune associazioni sul territorio, ricordo ad esempio Aiapp, Circolo 
dei 

lettori, Letteraltura ed in arrivo Fai e Museo del paesaggio, ricordo anche le collaborazioni con 

Aziende del territorio (Cantoia, Comoli Ferrari) ed Enti (Scuole Edili e Confartigianato Novara e 

Vco), solo per citarne alcune. 

Molte delle proposte che trovate in calendario derivano dall’impegno dei colleghi che collaborano 

alle commissioni formazione e cultura delle due province. 

Continueranno ad essere attivi i servizi per gli iscritti: 



� la workstation con stampante, plotter e taglierina, ora posizionata nella nuova sala di 

coworking, quest’ultima tra l’altro può essere chiesta in uso da coloro che necessitano di 

avere uno spazio a disposizione per la propria attività professionale, per riunioni, incontri, 

lavoro condiviso; 

� il servizio di noleggio della termocamera Flir C2, che diversi colleghi hanno già richiesto; 

� il noleggio del fonometro; 

� la convenzione con La Stampa per la pubblicazione di articoli degli iscritti, che ben 

evidenziano la loro attività professionale, l’ultimo articolo è uscito proprio oggi (31/01); 

� le convenzioni per la formazione on line con Beta Formazione, Prospecta e Sintesi; 

� le convenzioni con Europaconcorsi e con Visura; 

� il servizio di consulenza legale (segnalo tra l’altro che abbiamo cambiato il legale), il 

servizio di consulenza fiscale, il servizio di consulenza assicurativa ed il servizio fornito 

dalla commissione parcelle; 

� la convenzione con la Banca Popolare di Novara, oggi Bpm, per l’apertura di conti correnti 

presso le filiali sul territorio; 

� l’adesione all’Associazione Architetti Arco Alpino e all’Associazione Donne Architetto. 

Continuerà, anche quest’anno l’aiuto concreto alle colleghe ed ai colleghi in difficoltà, abbiamo 

deciso di proporre nuovamente il Fondo di Solidarietà, per difficoltà economiche e per 

maternità/paternità e proponendo anche quest’anno la possibilità di Rateizzazione della quota. 

Stiamo provando a continuare la collaborazione con le scuole per l’attività di alternanza 
scuolalavoro 

per avvicinare gli studenti alla nostra attività professionale e ad attivare la collaborazione 

con il Politecnico per le attività di tirocinio per gli studenti. 

Stiamo cercando di migliorare e sollecitare la collaborazione con le amministrazioni, attraverso la 

partecipazione ai Tavoli tecnici, in accordo con il Comune di Novara, l’Associazione Industriali, 

l’Associazione Piccole Imprese, l’Ordine degli Ingegneri ed il Collegio dei Geometri. 

Lavoreremo, lo stiamo già facendo, in sinergia con gli Ordini della Regione Piemonte e Valle 

d’Aosta, senza per il momento rientrare in Federazione, mancando ancora le condizioni adeguate. 

Proprio in questi giorni si sta organizzando l’incontro regionale del 9 febbraio di preparazione al 

Congresso Nazionale che si terrà a luglio a Roma, cui saranno chiamati a partecipare anche alcuni 

di Voi in rappresentanza del nostro Ordine. 



Continuerà anche la partecipazione alle riunioni e alle iniziative della Rete Professioni Tecniche. 

Abbiamo deciso di proporre la riduzione della quota di iscrizione, così da continuare a dare una 

mano ai colleghi in difficoltà, perseguendo una linea di contenimento delle spese e concentrando 

le risorse per promuovere il valore della nostra professione. 

Le voci di questo bilancio preventivo 2018 sono state concepite sulla base di questo programma. 

Questo è come immaginiamo il futuro del nostro Ordine, altre idee si stanno affacciando 

all’orizzonte e ve ne parleremo quando saranno più concrete. 

Rivolgo infine il mio personale ringraziamento ai colleghi che hanno dato e continuano a dare 

vitalità alle commissioni e che con il loro lavoro, hanno permesso di conseguire i risultati fin qui 

ottenuti. 

Resto sempre disponibile a proposte e critiche costruttive e per incontrare i colleghi che vorranno 

Confrontarsi. 

 

Lascia la parola al Tesoriere, arch. Mauro Vergerio, che ha il compito di tradurre, trasformare 

questi buoni proposti in numeri. 

 

Per quanto riguarda le entrate, il Consiglio propone per il 2018 una riduzione della quota di 

iscrizione a 220 euro (- 10 euro) che si aggiunge alla riduzione già operata nel 2016 (- 10 euro), 

nonostante la riduzione del numero degli iscritti dovuta alle numerose cancellazioni avvenute negli 

ultimi mesi del 2017 (iscritti al 31.12.2017 n. 1.166). Lo scorso anno eravamo 1.233. Minore 

entrata per euro 15.140. 

Evidenzia che la riduzione delle entrate per iscrizione a corsi di euro 3.000 è dovuta all’incremento 

di corsi con iscrizione gratuita per gli iscritti. 

Segnala poi minori introiti derivanti dagli sponsor per euro 3.500. 

Il totale delle entrate ammonta ad euro 292.600 contro gli euro 275.140 del preventivo 2017 (- euro 

17.460) 

Per quanto riguarda le uscite si confermano euro 13.000 per le attività culturali. Evidenzia un 

risparmio di - euro 5.000 con i quali è stata finanziata lo scorso anno NovarArchitettura. 

Spese per partecipazione al congresso nazionale previsto per il prossimo mese di luglio euro 5.000 

Risparmio di - euro 7.000 stanziate lo scorso anno per le elezioni rinnovo consiglio. 

Risparmio di - euro 4.000 sulle consulenze legali con nuovo incarico all’avvocato Genoni di Novara 

in parte compensate da maggiori costi previsti per l’addetto stampa e per le consulenze fiscali e 

amministrative 



Maggiori spese per il personale, rinnovo contratto nazionale di lavoro, per euro 3.000 

Incremento spese per locazione sede Novara per euro 1.600 

Minori costi per l’organizzazione di iniziative per gli iscritti e formazione – euro 8.000, grazie 
anche alla maggiore capienza della sala della nuova sede. 

Conferma di euro 6.000 del fondo di solidarietà per gli iscritti  

Istituzione fondo per protezione civile con dotazione di euro 1.000 

Totale a pareggio euro 292.600 

 

- Presentazione del Congresso e del Precongresso.  

Le criticità che stiamo evidenziando al CNAPPC. 

Nel pomeriggio siamo molto decisi a confrontarci con il CNA per farli abbassare al nostro livello di 
problemi. 

 

Interviene il dott. pianificatore territoriale Guido Vallino 

Chiede che cosa sta facendo questo Consiglio per la professione e per le competenze. Mi pare non 
stia facendo niente. Il mio Ordine non fa scelte politiche in tal senso, anche se ne avrebbe la 
possibilità di prendere delle decisioni 

 

Interviene l’arch. Antonella Ferrari 

Un consiglio: guardate le competenze che nei bandi per assunzioni pubbliche utilizzano e vedrete 
quali sono le competenze che riportano. Non comprendo il senso del Congresso.  

Aumento del fondo di solidarietà, piuttosto che la riduzione della quota. Non mi convince. 

 

In risposta alla richiesta del pianificatore Vallino, l’architetto Mauro Vergerio sottolinea come il 
Consiglio, sollecitato anche da colleghi che hanno sollevato in più occasioni la tematica delle 
competenze, abbia aperto un confronto sull’argomento con il CNAPPC, acquisendo, per ora, un 
parere circa le competenze specialistiche (pianificatori, paesaggisti, conservatori) che, a giudizio del 
CNAPPC, non costituiscono una competenza esclusiva, conservando in capo all’architetto iscritto 
nella “sezione A – settore architettura” le competenze ad esso attribuite ante DPR 328/2001.  Anche 
per coloro che hanno conseguito il titolo di laurea dopo l’entrata in vigore del decreto. 

Non si comprende pertanto quale iniziativa possa essere intrapresa dall’Ordine in merito a tale 
materia, ove la posizione espressa dal CNAPPC costituisce un indirizzo difficilmente eludibile al 
fine di poter riconoscere, come ripetutamente preteso da alcuni, una competenza esclusiva per i 
pianificatori in materia di pianificazione territoriale. 

Stiamo ripetutamente sollecitando il CNAPPC, perché si attivi nei confronti del legislatore per 
avere piena chiarezza sulla materia, in quanto ci sembra che ad oggi il DPR 328/2001 questa 



chiarezza non la contenga. Ne è prova il fatto che anche all’interno di questo Ordine si registrano 
posizioni molto differenti. 

Pur riconoscendo ciò, e nel rispetto di ciascuna delle posizioni espresse, non ci sono ad oggi le 
condizioni perché possa venire assunta una posizione che si discosti da quanto espresso dal 
CNAPPC. 

 

Chiede la parola il Consigliere arch. Ricchezza. Invita alla partecipazione alla Commissione 
“Bilancio Partecipato”. 

Interviene l’arch. Roberto Angelini che chiede di promuovere con forza il reinserimento della tariffa 
professionale. Guardiamo come fanno gli altri paesi europei. 

 

L’arch. Giovanni Gramegna: sul nostro territorio stanno succedendo delle cose e nessuno dice 
niente. Ad esempio il caso di Agognate con convenzioni tra Comuni che cambiano le destinazioni 
senza variazioni del PRG, ma solo con deroghe e piani esecutivi. Il Rispetto delle regole è 
importante per la nostra professione? Ma visto che l’Ordine siamo tutti, tutti noi dovremmo 
decidere che cosa…. 

L’arch. Luisa Carla Sforza: pochi sono i committenti che conoscono le nostre competenze. Parliamo 
sempre e solo tra di noi. 

L’arch. Giulio Cesare Rigotti: sono uscite alcune proposte per approfondire. Utilizzare le risorse per 
porci in evidenza sul territorio. Io condivido l’opportunità di mantenere i 10 euro nella quota, ma 
facendo dei ragionamenti di investimenti per la nostra professione. Chiede di investire il fondo 
patrimoniale se serve. 

Anche l’arch. Matteo Gambaro manterrebbe i 10 euro e li investirebbe per la professione. 

 

Terminati gli interventi la Presidente mette ai voti il bilancio preventivo 2018. 

A chiamata, votano tutti gli iscritti. 

Il bilancio preventivo dell’anno 2017 viene votato favorevolmente da n. 17 iscritti; astenuti: n. 

4. 

 Hanno votato a favore: Gazzola, Trisconi, Signor, Gallone, Oliaro, Gramegna, 

Cavagnini, Rigotti, Grignaschi, Borgia, Bosco, Sforza, Baldanza, Gambaro, Perego, Lezzi, 

Angelini. 

 Si sono astenuti: Stress, Ferrari, Manca e Vallino.  
 

 Alle ore 19,45 la Presidente chiude l’Assemblea, salutando e ringraziando i convenuti. 

 

  IL SEGRETARIO     IL PRESIDENTE 

                 arch. Lucia Ferraris                      arch. Nicoletta Ferrario 


